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a Taranto
presso la sede del corso di
Laurea in Scienze Ambientali, 
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h. 10,00 

Saluti Istituzionali 

Coordina

Gianna Elisa Berlingerio - Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, Regione Puglia 

Gli interventi puntano a porre le premesse per avviare un ragionamento collettivo che ponga gli 

stakeholder territoriali nelle condizioni di potersi esprimere e di poter contribuire concretame nte ad 

orientare le politiche locali nel rispetto delle Strategie definite dall'Ente e le politiche nazionali ed 

europee, così come definite, ad esempio, dal Fondo di Transizione Giusta per la città di Taranto. 

In un momento storico che vede la città di Taranto essere al centro di strategie volte a favorire la 

riconversione economica, risulta tuttavia carente una riflessione fondamentale sulla questione 

sociale e sull'urgenza di orientare il cambiamento dal basso verso una necessaria riconversione 

culturale. 

Introduzione 

Giuliana La Spada - Coordinatrice di progetto - Learning Cities

Massimo Moretti - Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze Ambientali 

Coordina

. 9,30

Fabrizio Manzulli -  Vicesindaco Comune di Taranto

Antonio Massari - Presidente -Learning Cities

Parte Prima 

L'ECONOMIA DELLA VITA A TARANTO

Lucia Lazzaro - Vicepresidente Learning Cities  
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Avvocato, formatrice e docente, ricoprendo numerosi incarichi pubblici. Da capo degli Affari generali 

e legali del Comune di Taranto ha promosso la prima causa risarcitoria contro i patrons di Ilva, 

responsabili del più grande disastro ambientale della Repubblica italiana. In seguito al giudizio è stato 

disposto un risarcimento di 12 milioni di euro in favore della città. È stata assessore all'Ambiente, 

alla legalità e alla qualità della vita del Comune di Taranto. Insieme ad una rete di associazioni, 

comitati e fondazioni svolge un'intensa attività di sensibilizzazione su temi inerenti diritti, ecologia, 

ambiente e tutele del patrimonio naturale e culturale. Ha creato #AnteLitteram rassegna di incontri 

con esponenti della società avviando un vero e proprio movimento culturale e ha posto le premesse 

per il riconoscimento di Taranto città per la pace. 

Strategie di pace e politiche di valore per la riconversione culturale e ambientale per una città giusta 

per viverci.

La Adamo illustrerà il percorso realizzatosi in seno all'Amministrazione per l'attribuzione della 

denominazione di “Comune per la pace” alla città di Taranto. 

ANNALISA ADAMO 

Antonio De Lellis

Uscire dall'economia del profitto, costruire la società della cura a Taranto. 

De Lellis illustrerà le possibilità di porre le basi per una riconversione sociale ecologica e culturale a 

Taranto, in linea con i temi portati avanti dal movimento “società della cura”, percorso composito e 

plurale costituito da oltre 300 movimenti, spazi sociali, sindacati di base, associazioni, 

coordinamenti di studenti ed insegnanti, di lavoratori del sociale e operatori sanitari che sono scesi in 

piazza per proporre un altro modello di società. 

Rappresentante Attac Italia, parte della rete internazionale di Attac, presente in oltre 40 paesi in 

Europa, Africa, Asia ed America Latina; già Consigliere nazionale di Pax Christi Italia, per anni 

direttore della pastorale sociale e del lavoro della diocesi di Termoli-Larino, presidente 

dell'Associazione FA.C.E.D. e della comunità il Noce di Termoli.
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Graziano contribuirà ad evidenziare la necessità di coniugare la transizione ecologica con una 

transizione sociale e avvierà un confronto sugli aspetti sociali con altre realtà internazionali che 

vivono la transizione ecologica.  

Direttore editoriale di EconomiaCircolare.com. Giornalista, saggista e formatore, si occupa di 

ambiente fin da ragazzo. Ha diretto diverse testate, tra cui il settimanale Left e LaNuovaEcologia.it. 

Ha lavorato con Legambiente collaborando tra l'altro alla redazione del Rapporto Ecomafie, ha 

coordinato la redazione del periodico Rifiuti Oggi e il mensile La Nuova Ecologia. Si occupa di 

comunicazione politica e nel 2020 ha collaborato con il ministero dell'Istruzione sui temi della 

sostenibilità ambientale e innovazione sociale.

Graziano insegna Scienza Politica, Politica Comparata e Analisi delle Politiche Pubbliche presso 

l'Università degli Studi di  Padova ed è Professore Associato presso  l'Università Bocconi. Presidente 

della Fondazione Romagnosi e Ricercatore Associato presso l'Osservatorio per la Coesione e 

l'Inclusione Sociale (OCIS) e l'Osservatorio su Sostenibilità, Uguaglianza e Giustizia Sociale (OSES) a 

Bruxelles.  Ha trascorso periodi di ricerca o insegnamento presso numerose università in Europa e 

all'estero (negli Stati Uniti, in Australia, ecc..). Oltre all'attività di insegnamento e ricerca, nel corso 

degli anni è stato consulente di Organizzazioni Non Governative, istituzioni locali, nazionali ed 

europee. 

PAOLO GRAZIANO

La costruzione di una società circolare a Taranto quale prospettiva necessaria per costruire un 

orizzonte culturale orientato alla riconversione ecologica.

RAFFAELE LUPOLI 

Il ruolo delle politiche pubbliche e della democrazia partecipativa per la creazione di coesione sociale 

nella città di Taranto.

Lupoli interverrà per rappresentare le buone prassi in tema di economia circolare che incidano 

soprattutto a livello di economia delle relazioni e che possano contribuire alla creazione di una società 

circolare nella città di Taranto. 
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Parte seconda 

Il Fondo per la Transizione Giusta previsto per la città di Taranto ammonta a 795,6 milioni di euro. 

L'obiettivo principale, che è quello della mitigazione degli impatti connessi alla transizione, pone 

altresì al centro il principio del partenariato e la necessità di coinvolgere, oltre alle autorità locali e 

regionali, la società civile, gli Istituti di ricerca, le Università, i sindacati, i giovani, anche nell'ottica 

della promozione dell'equità di genere e del coinvolgimento dei gruppi più vulnerabili. 

IL FONDO PER LA TRANSIZIONE GIUSTA PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI SOCIALI NELLA CITTA' 

DI TARANTO 

Attraverso gli interventi si intende porre le basi per una riflessione condivisa che conduca ad un 

effettivo coinvolgimento effettivo della cittadinanza locale che potrà, a partire dalle attività 

laboratoriali partecipative previste, contribuire a delineare il proprio contributo in linea con quanto 

previsto dallo stesso Fondo, in continuità con un approccio già avviato precedentemente 

dall'Amministrazione locale, ma nell'ottica di costruire un modello di governance inclusivo. 

La sfida di processi partecipativi e di una diversificazione economica di qualità per cogliere 

l'opportunità del Fondo di Transizione Giusta a Taranto

Lidia Greco è Professore associata di Sociologia dei Processi Economici e del Lavoro presso il 

LIDIA GRECO E MARISTELLA CACCIAPAGLIA 

Lidia Greco e Maristella Cacciapaglia illustreranno i contenuti del loro lavoro di ricerca relativo al 

Fondo per la Transizione Giusta e più generalmente allo sviluppo socio-economico nella città di 

Taranto. Più precisamente, il loro intervento verterà sugli aspetti connessi all'effettivo contributo che 

il Fondo può giocare con riferimento alla mitigazione degli impatti sociali della transizione, laddove si 

riesca a sviluppare processi inclusivi, attenti alla qualità del lavoro o alle disuguaglianze di genere. In 

altre parole, processi emancipativi.

Festival del cinema dei diritti umani di Napoli – Maurizio Del Bufalo

h. 12,00 

Proiezione 

Break
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Maristella Cacciapaglia è assegnista di ricerca presso l'Università degli Studi di Milano, nell'ambito di 

un progetto europeo sull'immigrazione irregole. I suoi temi di ricerca riguardano principalmente le 

politiche pubbliche per vite e territori ai margini, in particolare nell'ambito del lavoro e del welfare. 

Come sociologa ed economista, collabora con diverse organizzazioni del Terzo Settore, imprese e 

centri di ricerca a livello nazionale ed internazionale, dagli Stati Uniti all'India. Di recente, è stata 

visiting researcher presso l'Università di Strasburgo e l'Osservatorio Sociale europeo di Bruxelles. 

Per Meltemi, è in uscita il suo libro "Con il Reddito di Cittadinanza. Un'etnografia critica."

Dipartimento di Scienze Politiche dell'Università di Bari.  Si occupa prevalentemente di cambiamento 

territoriale (regionale/urbano) e industriale anche in una prospettiva internazionale. Attraverso 

questa lente ha sviluppato diversi temi di ricerca: persone, imprese e luoghi; mercato e politiche del 

lavoro; innovazione e tecnologie; istituzioni e governance. E' esperta dell'area di Taranto e 

dell'industria siderurgica sulle quali ha pubblicato ampiamente. In precedenza ha lavorato come  

ricercatrice presso l'Employment Research Centre (Trinity College, Dublino), dove è stata coinvolta in 

una serie di progetti europei, e al Cerpem di Bari.  Ha svolto attività di consulenza e valutazione per la 

Commissione Europea e per l'Universita' del Sussex (Regno Unito).  Ha trascorso periodi di studio e 

ricerca presso il CURDS -Centre for Urban and Regional Studies- e l'Università di Durham (Regno 

Unito), e più recentemente presso la Duke University (USA) e la Cardiff Business School (Regno 

Unito). 
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MASSIMO MORETTI 

Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze Ambientali, è impegnato nel rilancio della sede

universitaria di Taranto, promuovendo iniziative di rilievo nazionale e internazionale,

attivando corsi, attività seminariali, convegni, incentivando la creazione di reti e partenariati

con stakeholder pubblici e privati. Coordina attualmente numerosi progetti di ricerca che

hanno come focus lo studio degli ambienti naturali e di quelli impattati dall'uomo nel

territorio tarantino (BERMA, CARG, EuroSeeds, ecc.) attraverso approcci ecosistemici. Esperto di 

Geologia Marina, è Chief-Editor della prestigiosa rivista internazionale Sedimentary Geology e 

insegna Geologia, Sedimentologia e Dinamica dei Sistemi Costieri.

Il contributo delle Università, della ricerca e della formazione nell'ambito del Fondo di Transizione 

Giusta a Taranto

Moretti descriverà il ruolo che l'Università degli Studi di Bari riveste nel perseguire gli obiettivi previsti 

dal Fondo per la Transizione giusta di Taranto. Si soffermerà sulle interazioni fra Ricerca e 

Formazione nel Capoluogo Ionico con particolare riferimento sia all'attivazione di processi di 

innovazione nel monitoraggio e nella bonifica dei siti inquinati che nello sviluppo di strategie di 

economia circolare legate al mare. Il Polo Scientifico e Tecnologico Magna Grecia di Taranto, come 

punto di riferimento nazionale per la ricerca di eccellenza sul mare e le aree costiere, è oggi 

impegnato in numerosi progetti innovativi nazionali e internazionali che hanno drenato ingenti risorse 

finanziarie con immediate ricadute sul territorio tarantino in termini di conoscenza e di occupazione 

per neolaureati e dottorandi. Il Corso di Laurea in Scienze Ambientali di Taranto raccoglie le 

esperienze maturate dai ricercatori impegnati in questi progetti per fornire una formazione moderna 

e applicata allo studio del territorio.
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ALESSANDRO MARESCOTTI 

Marescotti illustrerà l'importanza del ruolo educativo svolto dagli Istituti Scolastici con riferimento 

alla necessità di educare le nuove generazioni ai temi dell'ecologia e guardando ai principi 

dell'Economia della vita che puntano alla necessità di sviluppare un'economia di pace che salvaguardi 

le risorse per le nostre generazioni future.  

Docente di italiano e storia da oltre 20 anni presso l'Istituto Augusto Righi a Taranto, definitosi eco-

pacifista, Marescotti è tra i fondatori di Peacelink ed è uno dei protagonisti dell'ambientalismo 

tarantino. E' altresì referente della Rete Ecodidattica, comprendente 49 scuole della provincia di 

Taranto e finalizzata a condividere gli obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU per lo Sviluppo Sostenibile.

VINCENZO BELLINI

Bellini evidenzierà il ruolo strategico del mondo della cultura e della creatività che ha l'opportunità di 

giocare un ruolo fondamentale nell'ambito del processo di transizione ecologica nella città di 

Taranto, dalla ricerca di nuove modalità per favorire una maggiore sensibilizzazione e coinvolgimento 

della società civile all''attivazione di soluzioni e proposte innovative quali hub creativi multidisciplinari  

che coniughino i risultati della ricerca con l'innovazione sociale, culturale di rilievo internazionale. Ciò, 

per favorire processi di diversificazione economica, sviluppo imprenditoriale, creazione d'impresa e 

innovazione in linea con quanto previsto dal Fondo per la Transizione Giusta. 

Bellini è presidente e fondatore del Distretto Produttivo di Puglia Creativa che racchiude oltre 150 

imprese dei settori culturali e creativi in Puglia. E' altresì Presidente di Bass Culture società di 

organizzazione di spettacoli ed eventi e membro del Direttivo di Assomusica. 

Gli Istituti Scolastici, agenti per la promozione dei valori della Economia della pace 

Il ruolo strategico delle imprese culturali e creative e degli hub di innovazione multidisciplinari nel 

processo di transizione ecologica della città di Taranto 
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Brigida illustrerà il "Manifesto per fare bene insieme" che ripensa i CSV come "agenzie per lo 

sviluppo del volontariato sui territori”. Nel Manifesto sono fissati i principi che orientano 

l'impegno del CSV: promuovere la crescita delle esperienze associative, alimentare la 

collaborazione tra le realtà del volontariato, favorire la cooperazione tra volontariato, istituzioni e 

imprese, valorizzare le forme emergenti di volontariato, animare la cultura della convivenza, del 

dono e dell'aiuto, sviluppare le capacità organizzative del volontariato, riconoscere l'orizzonte dei 

diritti, focalizzare i problemi e le sfide dei territori a livello nazionale. 

Alla luce di ciò il CSV intende mettere in campo iniziative e percorsi volti all'attivazione del terzo 

settore tarantino, e in particolare delle ODV e delle APS socie e non, che può svolgere un ruolo 

di particolare rilevanza nel processo di transizione giusta della città di Taranto. 

Iil ruolo del Centro Servizi Volontariato della provincia di Taranto quale attivatore del terzo settore 

locale

MARIA ANTONIETTA BRIGIDA

Brigida, presidente uscente e attuale consigliera di Federconsumatori Taranto APS, è 

vicepresidente di CSV Taranto ETS, associazione riconosciuta con una base sociale di quasi un 

centinaio di Enti del Terzo Settore con sede in provincia di Taranto, la cui mission è promuovere 

e rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari negli ETS, con particolare riguardo alle 

organizzazioni di volontariato, attraverso l’erogazione di servizi, l’attivazione di progetti e la 

costruzione di rapporti e collaborazioni con soggetti pubblici e privati, tutti orientati a produrre 

un cambiamento concreto nella comunità locale. E’ altresì componente del Consiglio Direttivo di 

CSVnet, l’associazione nazionale dei Centri di servizio per il volontariato nata nel gennaio 2003, 

che associa 49 CSV attivi in Italia e punta a rafforzarne la collaborazione, lo scambio di 

esperienze e di competenze per meglio realizzarne le finalità.

h. 13,30 Lunch
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h. 14,30 

Parte terza 

LABORATORIO PARTECIPATIVO SULLE PRIORITA' DEL FONDO PER LA TRANSIZIONE GIUSTA 

I contributi confluiranno in un Documento complessivo che verrà condiviso con la Regione Puglia e 

con il Comune di Taranto. 

B. il rafforzamento della capacità di supporto tecnico a processi di innovazione e diversificazione 

economica del territorio; 

Il laboratorio approfondirà i principali obiettivi previsti dal Fondo per la Transizione Giusta, e, nello 

specifico: 

h. 16,30  

Attraverso il laboratorio si intende mettere in pratica il principio del partenariato adottato nell'ambito 

del Fondo per la Transizione Giusta. In tale direzione si intende avviare una attività che si avvalga degli 

strumenti della progettazione partecipata per far convergere proposte e idee da parte del mondo 

della ricerca, delle imprese e del terzo settore. 

A. il sostegno a progetti di ricerca di rilevante impatto nella prospettiva della transizione e della 

diversificazione dell'economia locale;

C. lo sviluppo imprenditoriale, la creazione d'impresa e gli investimenti produttivi

Conclusioni in plenaria
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LO STAFF DI LEARNING CITIES

Esperto di organizzazione aziendale e di apprendimento organizzativo, da oltre 25 anni affianca 

aziende ed enti per la gestione del cambiamento, l'introduzione del lavoro cooperativo, la formazione 

degli adulti, l'uso di metodologie partecipative. Ha partecipato a decine di progettualità in Italia e 

all'estero e ad attività sul campo della rigenerazione di borghi e delle Learning Communities.

GIULIANA LA SPADA 

Socia fondatrice di Learning Cities, è esperta di consulenza per il management.

ANTONIO MASSARI 

LUCIA LAZZARO 

Vicepresidente di Learning Cities si occupa da anni di processi di attivazione delle comunità dal basso 

attraverso iniziative di innovazione sociale.

Impegnata in percorsi di rigenerazione di borghi  in diverse aree in Puglia e Basilicata, affianca 

organizzazioni ed enti pubblici in processi di crescita nei settori della cultura, creatività, ambiente e 

sociale.   E' Responsabile del Settore Innovazione del Distretto Puglia Creativa e membro 

dell'International Society of Doctors for Enviroment (ISDE) sezione di Massafra. 

 

Formatrice e consulente di processo, svolge attività di progettazione e coordinamento di azioni 

formative e di sviluppo finalizzate al cambiamento organizzativo e al project management. Esperta in 

programmazione e gestione dei processi formativi e di sviluppo professionale nell'ambito dell'azione 

di Assistenza Tecnica a valere sul Programma Città Metropolitane – (PON Metro) 2014 -2020 

REACT EU per il Comune di Milano

Presidente di Learning Cities è consulente per il change management e formatore.
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www.learningcities.it
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